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'-.tir.*;'-* i Invano 
Ì* ' 

abbiamo - atteso • < che 
qualche eminente penna gover
nativa c i spiegasse, in termini 

jr concieti, i punti positivi per l'Ita* 
•(•;-, lia del convegno ilalo-fruncese di 
;> S.. Margherita. La stampa cover-
li .nativa, a differenza di quella no

tevolmente più canta tl'Oltralpe. 
^ s e m b r a capace soltanto di esal-
I:.:, terne, in tutti i toni, l'importau-
;• v sa. Ma nessuno sinora ha sapu

to dirci . quali siano i vantaggi 
~ tangibili, che vengono al nostro 

, Paese dalla tanto conclamata con-
•:.'! lerenza. Né vale cercar lumi nel 
; comunicato finale, che è quanto 
; mai generico e scolorito. Più uti-

le, ci sembra, è richiamare le cir
costanze, che hanno preceduto il 

ì, convegno. -' ' ••/ '^ . .r .v . ,../.<,. 
Il primo elemento da tener pre-

>• éente è che esso si è svolto dopo 
\ il ritorno del Presidente del Con

siglio francese, Pleven, dagli Sta
ti Uniti, Non "era perciò necessario 

,, che la propaganda governativa si 
:. > Affannasse a dimostrare il carat-

tere atlantico dell'incontro ligu-
;.; re. Su questo siamo d'accordo con 
*.;. i nostri avversari: il convegno di 

S. Margherita si inquadra disci
plinatamente nella politica atlan
tica; e c iò basta a spiegare per
chè esso, dal principio alla line, 
i ia risultato tanto inconsistente 
dal punto di vista semplicemente 
italiano. Se occorreva ancora uno 

.-, prova per confermare lo striden
te, contrasto fra la politica atlan
tica e i nostri interessi nazionali, 

". S. Margherita ne ha data una 
':,'•:, quanto mai chiara. 

> 1 pochi problemi italiani infat
ti, che figuravano nell'abbondan
te ordine del giorno dei lavori, 
•ono stati o sorvolati 

Sr* 

% 

t lTIIIE NOTIZIE 
•j 

UH ARTICOLO DEL PRESIDENTE DEL C.C. DEI PARTITO COMUNISTA 

denuncia i preparativi 
per la militarizzazione del Giappone 

lina nuova nota sovietica di protesta per la •carcerasi one anti-
' cipata dei criminali di guerra giapponesi, tra cui Shigemitsu 

MOSCA, 16 — L'ambasciata del . 
l'URSS a Washington ha consegna
to al Dipartimento di Stato ameri
cano una nota nella quale proteina 
per la scarcerazione anticipata dei 
principali criminali di guerra giap
ponesi, tra cui Mamoru Shigemitsu, 
condannati dai Tribunale militare 
internazionale per l'Estremo Orien
te. Altre tre note nello stesso sen
so sono state Inviate 1*11 maggio, 
Il 25 agosto e il 19 novembre 1950. 
1 La nota sovietica rileva che U 

governo americano non • soltanto 
non ha preso alcuna misura per 
revocare l'arbitraria direttiva del 
gen. Mac Arthur concernente la 
scarcerazione anzitempo dei prin
cipali criminali di guerra giappo
nesi, ma approva queste azioni il
legali. 

«Il Governo sovietico — con
clude la nota — dichiara che il 
Governo degli Stati Uniti rifiuta 
di osservare la sentenza del Tri
bunale militare internazionale e di 
adempiere le altre decisioni con
cordate relative al processo e alla 
punizione '• dei principali criminali 
di guerra giapponesi, colpevoli del 

. lo scatenamento della guerra ag-
!,«>,«— —„„„n-i- ~~"i' • Pi» gresàiva e df aver causato, con le 
Jntora. seppelliti con disinvoltura l o r o a z j o n , criminali, enormi soffe-
*>tto la pietra tombale dei luoghi r e n z e ai popoli divenuti vittime 
comuni. L'ammissione dell'Italia 

; àl l 'ONU era uno di questi. Ebbe
ne, a dimostrazione della solida-

', fietà^ profonda che lega i due go-
... verni, ci siamo sentiti dire che 
T il signor Pleven si sarebbe deciso 

ad auspicare tale ammissione. Ca-
; pite quale sforzo? Dopo anni che 

éi discute all'ONU per superare 
•'. i l veto posto dagli Stati Uniti con 
, la loro arbitraria pretesa di esclu

dere dalle Nazioni Unite i paesi 
-dell'Europa Orientale, siamo a 
questo punto. Il governo francese 
8ì appaga di esprimerci benigna-

; inente il suo augurio platonico; 
'•;• il nostro' governo ci presenta 

tutto ciò come un grande risul-
-'i«alo!•-'-..•.T.:.:.--^-..,^-;.. • , - , - -

' Lo stesso discorso può ripetersi 
per la questione di Trieste. Schu-
man ha dichiarato di non essere 
Tenuto a Santa Margherita per 
distruggere quello che il suo pre
decessore Bidault aveva fatto nel 
1948, alla vigilia delle elezioni del 

> 18 aprile. Con questa - gesuitica 
formula egli ha creduto di avere 
esaurito1. H .problema. Il male è 
che per mantenere una promessa 
|M>n basta ripeterla; e le dichia
razioni di '• Schuman hanno un 

- chiaro sapore ' di sarcasmo nel 
' «rìomento in cui il governo ame

ricano, con il viaggio del sotto
segretario ; Perkins, mira decisa-

: mente ad ' imporre un'intesa ' fra 
Belgrado e Roma, a spese, ovvia
mente, dell'Italia e di Trieste. For-
àé che D e Gasperi è riuscito ad 
ottenere da Pleven qualche aiuto 
ralla questione delle ex colonie? 
Non si direbbe, se proprio in que
siti giorni, per espressa volontà 
tfégli Stati Uniti e con la compli
c i tà del governo < amico > di Ple
ven, c'è stato negato anche l'in
gresso nella ' Commissione dei 
mandati fiduciari costituita al
l'ONU. : . - : 

Onesto per l a ; politica estera. 
Peggio ancora per quella econo-

1 mica: la questione dell'emìgrazio-
, ne è rimasta ancora sul piano ge

nerico dello studio, affidata alle 
•olite commissioni; quanto ai mi
sera l i di ferro del nord Africa, si 
% detto solo che essi saranno og
getto di un accordo a parte e il 
silenzio ani contenuto dì questo 
accordo BOB fa pensare nulla di 
buono. Bilancio negativo dunque 
anche per l'economia italiana, a 
meno dì BOB considerare un suc
cesso quella unione doganale, che 
è «tata seppellita prima ancora di 
es istere . , -

In realtA BOB gli italiani, ma 
solo l e «quinte colonne> atlan
tiche hanno motivo per essere sod
disfatte, giacché il vero problema 
di co i t i è discusso a Santa Mar* 
ineri ta è stato quello del raffor
zamento del blocco di guerra nel
l'Europa occidentale. Tra le de
clamazioni retoriche del corno-
aicato ufficiale un' punto emer
g e concreto: l'accettazione del 
r i a r s o tedesco e l'acquiescenza a l -
F n t r a t a delle forza militari di 
B O B B Bell'esercito atlantico. Que
sta è la sciagurata conclusione 
c k e D e Gasperi porta agli italiani 
dal con regno di Santa Marghe
rita. 

~i' ' Restava una sola e, bisogna ri-
> conoscerlo, grave difficoltà. Que-
p - sci piasi incontrano la più tenace 
fii opposizione delle forze popolari 
£«-aropee, prima di tutto in Fran-
^ y j a . c d ia Italia. D e Gasperi e 
l i r x l s v s a no» potevano ignorarlo. 
mmmk infatti a c baano tenuto con-
# * % » » dal loro prima iacoatro: ia 
I j B » «tira* di «calore e intimità» 
g ì èm earebbere cimiti, secondo 
p franato scrive « I l Popolo», ad 
v, accordi «per cootdiaarc la difesa 
s | Interna contro le astate c o t o n e » . 

' ' Sappiamo già che significa eroe» 
tata Jiagaaggio da patto anrtco-

dell'aggressione nipponica. Ciò fa
cendo, il Governo degli Stati Uniti 
si assume la responsabilità delle 
azioni arbitrarie ed illegali intra
prese dal gen. Mac Arthur nei con
fronti della scarcerazione anzitem
po dei principali criminali di guer
ra giapponesi, incluso Mamoru Shi
gemitsu, come pure di tutte le con. 
seguenze derivanti da queste azioni 
Illegali, dannose per la causa de] 
mantenimento della pace intema
zionale > 

il trasporto delle torniture militari 
«Ha Corea. 
• 1 giapponesi disoccupati tono stati 

ingannati ed utilizzati nella guerra 
di intervento. in Corea. Gli operai 
giapponesi sono stati condotti al 
lavoro In condizioni che ignorano 
completamente i diritti umani fon
damentali. I bassi salari ed il super* 
sfruttamento hanno reso schiavi gli 
operai. I raccolti agricoli sono stati 
requisiti quasi interamente. 

La piccola e media industria co
me il piccolo e medio commercio 
fi trovano di fronte alla bancarotta 
a causa delle fortissime tasse, de. 
rivanti dai crescenti bilanci di 
guerra. La Dieta ha completamen
te perduto la sua indipendenza ed 
è divenuta strumento per la tra. 
fformazione del Giappone in colo
nia e base militare. 

Per rafforzare questo dominio, i 
reazionari rilasciano 1 criminali di 
guerra e privano della liberta i 

patrioti che at oppongono alla 
guerra. 

Il trattato di pace separato, con. 
templato dai reazionari, mira ad 
approfittare del desiderio del po
polo giapponese di avere il trattato 
di pace e cerca di legalizzare . le 
folli ambizioni di trasformare il 
Giappone in colonia e in base mi
litare. 

In Giappone, la lotta per la pac* 
e la lotta per l'indipendenza nazio
nale sono inseparabili. Questi due 
obiettivi debbono essere realizzati 
con la lotta. Il 1951 è l'anno in cui 
tutto il popolo giapponese deva 
unirsi nella lotta per la pace e la 
indipendenza ». 

In conclusione, Shilno invita tutti 
i membri, del Partito comunista 
giapponese a mobilitare le mass* 
nel movimento popolare per un 
trattato di pace generale, allo sco
po di assicurare la pace e l'indi. 
pendenza. 

La "negra di ghiaccio,, 
ooo subirà annotazioni 
- '• CHIOAOO. le. — « Dk> sta loda

to. Non toccherò più una goccia di 
alcool per tutta la vita», ha detto 
Dorothy Mae 8tevens quando l me
dici le hanno dichiarato che non 
dovrà subire l'amputazione degli ar
ti • che non è più minacciata dalla 
cancrena. 

8) ricorderà l'Inter ssssnts osse al 
questa giovane negra, trovata semi-
assiderata In una vi* di Chicago do
va era caduta in stato di ubriache»-
sa; U sua temperatura raggiungeva 
appena 18". mentre einora nessun 
essere umano era mai sopravvissuto 
con una temperatura inferiore al 24'(. 

Medici ed amici visitano giornal
mente la Steven*, tornata normale 
ed alla quale al cominciano a to
gliere le bende che ne facevano una 
mummia vivente. Le dovranno essere 
ora praticati numerosi innesti di 
epidermide per sostituire la pelle bru
ciata dal freddo. 

Due pescherecci rientrano 
senza gli art erri da pesca 

BARI, 16 — Sono giunti nelle no
stre acqua 1 motopescherecci «Ti
na », del compartimento di Bari e 
« Nuovo Giulio », del compartimento 
di Molfetta, sequestrati da unità del
la marina Jugoslava nelle acque di 
Pelagosa nel giorni scorsi. GII equi
paggi del due battelli sono rientrati 
al completo mentre la polizia Jugo
slava ha asportato a bordo del ri
spettivi natanti il pescato e gli at
trezzi da pesca. 

I GUERRAFONDAI NON NASCONDONO PIÙ» 1 LORO PIANI 

Un esercito alle frontiere dell'URSS 
chiesto da Acheson al Congresso 

Il Segretario di Stato auspica l'Inclusione della Spagna, 
della Grecia e della Turchia fasciste nel Patto atlantico 

NEW YORK, 18. — n Generale 
Dwight Eisenhowex, 11 gauleiter a-
mericano per l'Europa occidenta
le, è salpato a bordo del «Queen 
Elisabeth» poco dopo la mezzanot
te, ora locale, accompagnato dal 
suo Stato Maggiore e dalla con
sorte. 

Invitato a commentar* la deci
sione annunciata da Marshall di 
inviare altra quattro divisioni a-
mericane in Europa, EUenhower 
ha sfrontatamente affermato che 

gli Stati Uniti nell'invUre trup
pe in Europa non hanno scopi ag
gressivi». • . . . 

La dichiarazione di Eisenhower 
era stata del resto in precedenza 
smentita dal Segretario di Stato 
americano Acheson il quale ha af
fermato ' oggi stesso, davanti alle 
Commissioni del Senato, che l'in
vio di truppe americane in Euro
pa è necessario per eliminare « lo 

Vive preoccupazioni in Gran Bretagna 
per le provocazioni americane in Asia 

Fredda accoglienza alle dichiarazioni di Truman sul 38. parallelo - Il 
'Times,, contrario ad impegni militari con Tito - Il viaggio di Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 
LONDRA, 16. — Un portavoce 

La"scarcerazlone delcrlmlnali di I del Foreign Office< ha rifiutato sta-
guerra giapponesi è uno degli eie. 
menti più significativi della situa-
zione creata dagli Stati Uniti in 
Giappone, in vista della sempre più 
intensa militarizzazione del paese. 
Questi piani americani, se corri
spondono ai desideri degli ambienti 
militaristi e aggressivi giapponesi, 
si scontrano tuttavia "contro l'oppo
sizione dei popoli asiatici, che *•!* 
furono vittime dell'imperialismo 
nipponico. Lo atesso popolo giap
ponese fa sentire vivamente la prò. 
pria opposizione al piani del suol 
dirigenti e degli imperialisti statu
nitensi, per conio dei quali la forza 
militare nipponica dovrebbe* essera 
impiegata.. ,i^vi..;, ,-. .»..,,.,. P..,.I..,. 

tn un articolo pubblicato recen
temente da Sinsekai, Etniro Shilno 
presidente del C. C provvisorio 
del p . C. giapponese, aerive: 

« La politica dei reazionari al
l'Interno ed all'estero mira a tra
sformare Il Giappone In : colonia 
ed In base militare. Da quando ebbe 
\nlzio in Corea la guerra di inter
vento, questa politica è «tata at
tuata ancor più apertamente, LA 
principali fabbriche nipponiche so
no state trasformate in arsenali, 1 
cantieri navali sono stati utilizzati 
per 11 riarmo e la riparazione delle 
navi di linea, danneggiate nel cor-
to della guerra di intervento, 1 
marittimi sono stati mobilitati per 

mane di commentare le dichiara
zioni di Truman, secondo le quali 
spetterebbe a Mac Arthur decidere 
se le truppe americane e inglesi 
debbano o no varcare nuovamente 
il 38. parallelo. Che la questione 
del passaggio del 38. parallelo, 
mentre l'esercito corcano e i vo
lontari cinesi costringono l'invaso
re alla ritirata, sia questione pura
mente accademica, nessuno dei cir
coli londinesi lo nega. Né le parole 
con cui Attlee, parlando lunedi 
scorso ai Comuni si riferì alla que
stione, sono state interpretate qui 
come una ferma presa di posizione 
contro . il passaggio della linea di 
demarcazione: .Attlee ti limitò a di
re eh* 11 parallelo non deve esser* 
varcato fino a che non vi siano 
state consultazioni con le Nazioni 
Unite e fra 1 governi che hanno 
te truppe in Corea, e aggiunse che, 
In definitiva, la decisione deve es
ser presa In base alle esigenze mi
litari. Tuttavia li fatto che anche 
solo in sede accademica questa cosi 
limitata ed elusiva posizione di At . 
tlee sìa stata rimbeccata da Tru
man, viene considerato a Londra 
un chiaro segno che gli Stati Uniti 
Intendono portare innanzi la loro 
politica in Estremo Oriente senza 
tener conto nemmeno delle più l ie
vi obiezioni degli alleati. 

Anche 1 giornali ufficiosi, come 

il Times, i quali praticamente so
stennero che la risoluzione ameri
cana contro la Cina, grazie agli 
• emendamenti > suggeriti dall'In
ghilterra lasciava aperta la porta 
alle trattative, oggi mostrano im
barazzo e preoccupazione di fronte 
a quello che sta accadendo a Lake 
Success. 

La impossibilità di funzionare in 
cui si trova la cosidetta • Commis
sione per i.Buoni Uffici • e la con
vocazione della • Commissione per 
le Sanzioni », provano come nel 
quadro della risoluzione americana 
che ha preteso di mettere la Cina 
popolare in stato di accusa, nes
suna strada sia aperta al di fuori 
di quella che porta all'allargamento 
del conflitto coreano. 
. .Contemporaneamente la stampa 
ufficiosa britannica dà rilievo alle 
apprensioni suscitate in Austrialia 
e Nuòva ' Zelanda ' dal viaggiò di 
Dulles a Tokio e dalla evidente di
sposizione americana a trattare le 
sorti del Giappone e 11 suo riarmo 
come un affare di.competenza degli 
Stati Uniti, ad esclusione non solo 
dell'Unione Sovietica e della Cina 
ma anche dell'Inghilterra e del 
paesi asiatici del Commonwealth. Il 
governo australiano e neozelande
se, che appoggiarono anch'essi la 
risoluzione americana contro la Ci
na, vedono ora, a proposito del pro
blema giapponese, come ogni con
cessione che i satelliti facciano al
la politica aggressiva dell'America, 

U N A R I S O L U Z I O N E D E L COMITATO C E N T R A L E 

• - . 

Il P.C.F. intensifica la campagna 
per le firme contro il riarmo tedesco 

I tre obiettiTi sono : •mstscheramento della propaganda imperialista, intentiti-
easione della raccolta delle firme, maggiore contributo alla lotta per la pace 

;|iet» JisurMcrio da patto 
ri; ssìatera suygioniata Pero sappia* 
% sw> asche ebe le parole dì Santa 
| £ Margherita no* bastano a aiutare 
Pi la realtà. De Gasperi e Plebea 
W poaiMP dir di si. fi. che Toglkoo, 
§g ai piaai di n r m degli Stati Uaf-
pf ti; { popoli italiano e francese 
5gs eoattnaao irriducibili la loro fot 
Btia par la - -

DAL nomo cowsroM»orri 
PARIGI, 16. — « Far fallire il 

riarmo dei militaristi tedeschi as
setati di rivincita significa rende
re impossibile la guerra in Euro
pa, significa - impedire la terza 
guerra - mondiale >: cosi dichiara 
l'importante risoluzione approvata 
dal Comitato Centrale del. partilo 
comunista francese, dopo - due 
giorni di lavori Interamente de
dicati alla ciotta contro il riarmo 
tedesco e per la difesa della pace». 

L'analisi della situazione inter
nazionale, effettuata dal Comitato 
Centrale, sottolinea come «la mi
naccia di guerra aia oggi più acu
ta che mai» mentre il «costante 
mutamento del rapporto di forze 
in favore del campo della pace» 
dimostra che la guerra non è fata-
e, e che le masse popolati posso

no impedire la realizzazione dei 
plani oì guerra dell'imperialismo 
americano. « La lotta contro il 
riarmo tedesco è certamente U 
problema essenziale » nella - più 
complessa battaglia che le masse 
popolari di Francia conducono in 
difesa della pace, e perciò il Co
mitato Centrale addita a tutu 1 
comunisti il più urgente fra tutti 
1 loro compiti, quello della par-
tecipazicne, attraverso la consul
tazione nazionale contro il riarmo 
tedesco, organizzata dal partigia
ni della pace francesi. 

II Comitato Centrale attira però 
« lattenzlor» di tutto il partito 
sulla necessità di non sepaiare 
mai la lotta contro il riarmo te

so dalla lotta contro il «upera-
Okento della Francia». - • 

« I comunisti francesi, fede
li ai fffteciat deUlnternazionallamo 
proletario — prosegue la risolu
zione — sano risoluti ad accordar
si contro 0 riarmo - » desco con 
tutti mi altri patrioti rraacoat di 
qualsiasi opinione, «enza chiedere 
loro a l t » che • l'oppoclsiasa alla 
rinascita dell'esercito nazista*. 

La mozione afferma quindi la 
necessita di intensificare la cam 
pagna per la firma delle proteste 
contro il riarmo tedesco: - per 
ottenere risaltati superiori a quel
li dell'appallo di Stoccolma. 0 
Cosaftato Centrale m\ prepone 
fpHaéié* , 

1) Condurre una vasta campa» 
gna intesa a confutare le menzo
gne in circolazione;-

2) Intensificare la raccolta del» 
le firme di porta in porta; 
• 3) portare un attivo e continuo 

contributo al movimento della pa
ce, ad esempio mediante elezioni 
di comitati della pace in ogni 
azienda. - • 

Il Comitato Centrale ha messo 
In giusto rilievo come le possi
bilità di vincere questa battaglia 
contro 11 riarmo della Germania 
siano tanto più vaste in quanto lo 
stesso popolo tedesco al oppone in 
massa alia ricostituzione celia 
«Wehrmacht». 

Ed è infatti una delle caratteri
stiche più positive della situazione 
politica in Europa questa comu
nanza di aspirazioni alia pace che 
unisce i popoli francese e tedesco 
e dà loro la possibilità di ritrovare 
una profonda amicizia nella allcan 
za di lotta contro la guerra. 

La resistenza del popolo tedesco 
ai piani americani, 1 quali conta
no sul suoi figli come carne da 
cannone, senza neppure averlo 
consultato, impressiona sensibilmen
te tutu i circoli politici francesi. 
anche quelli che non combattono 
la politica atlantica. 

«Le Monde» dedica questa sera 
un editoriale all'idea di una «neu
tralizzazione della Germania », idea 
contro la quale gli americani e il 
cancelliere Adenauer sono già par
titi in gara. 

« Ma Adenauer è seguito da! ano; 
compatrioU? » si chiede l'autorevole 
quotidiano. « N o » esso risponde po
co dopo, «l'opinione è in maggio
ranza favorevole a una Germania 
unita e anche neutrale, cosi come 

i è ostile al suo riarmo». Un 
diplomatico francese aggiungeva 
giorni fa « la più grossa sciocchezza 
è stala quella di parlare di riarmo 
tedesco senza avere chiasso piltaa 
l'opinione dei tedeschi ». 

S* certo che questa oppoditone 
del popoli tedesco e frinì—, come 
di tutti gli altri popoU «9 Europa. 
disturba sempre più la diplomazia 
americana nel suoi afoni per Im
pedire la riunione del quattro Mi
nistri degli Esteri. 

reat i vicina al «.Qua! «rOrsa/* as-

aicuravane oggi che la risposta oc
cidentale all'ultima nota sovietica 
è ormai tracciata nelle sue grandi 
linee, e dovrebbe esaere spedita a 
Mosca in uno del prossimi giorni. 
Si conferma che gli occidentali pro
porrebbero di convocare per il 5 
marzo a Parigi la riunione prelimi
nare del supplenti incaricati di re
digere l'ordine del giorno. GII i m e . 
ricani avrebbero dovuto rinunciare 
% malincuore a compilare un'altra 
nota dilatoria, imperniata su una 
serie di polemiche e su nuove di
versioni. 

Al «Qui i d'Omar» e continuata 
oggi la conferenza per l'esercito 
europeo, con la quale 11 governo 
francese si sforza di camuffare ia 
sua complicità nel riarmo della 
Germania. G. B. 

abbia l'unico effetto di autorizzare 
il Dipartimento di ' Stato a proce
dere oltre e più brutalmente nel 
dispregio degli interessi degli al
leati. 

11 timore del Governo britannico 
di essere trascinato dagli Stati 
Uniti in nuove avventure militari 
a breve scadenza, si rivela nel suo 
atteggiamento a proposito della Ju 
goslavia. Da parecchi giorni la pro
paganda americana ha lanciato la 
idea di una dichiarazione con cui 
le potenze atlantiche si impegnino 
a • proteggere • Tito, una dichiara 
zione che dovrebbe servire a vinco 
lare Inghilterra e Francia e forse 
anche altri governi occidentali a 
Intervenire militarmente nel Bal
cani insieme con gli Stati Uniti. 
' Si ricorderà che una esplicita 
proposta . in questo senso è stata 
formulata da Eden alla Camera dei 
Comuni nel corso del recente di 
battito sulla politica estera. 

Consultazioni al riguardo si stan
no attivamente svolgendo tra Wa
shington, Londra e Parigi. Ma il 
Foreijrn Office non sembra propen
so a prendere impegni del genere. 
Il Times scriveva stamane che il 
Governo britannico non desidera 
andare al di là di un ammonimento 
generale ai vicini della Jugoslavia 
e arrivare sino a dare a Tito una 
garanzia specifica. I politicanti la
buristi che sono stati così attivi ed 
entusiasti intermediari per rinsal
dare il collegamento tra Belgrado e 
Washington, forse cominciano a es
sere spaventati dalla fretta con cui 
gli Stati Uniti vorrebbero mettere 
a profitto i servigi di Tito. 

FRANCO CALAMANDREI 

Una pericolosa banda 
catturata nel Materano 

BARI. 16 — Sono stati arrestati «li 
altri due componenti della banda 
che da tempo terrorizzava le strad> 
del Materano. esplodendo colpi Ot 
arma da fuoco contro le automobili 
e derubando 1 viaggiatori degli au
tomezzi. Si tratta di certi Francesco 
Antonio Pasleati • Nicola Barbano 
che la pollala ha catturato cerna 
colpo ferire dopo «ver circondato 
l'Intero paese 41 Irsina. X* stato a s 
cila assicurato alla gluaMxia eerto 
Giuseppe Nanna che al baaditl for
niva le munizioni. Precedentemente, 
in un conflitto a fuoco era stato 
ferito e catturato un altro malfat
tore, eerto Pasquale Barbuto. Al
l'operazione hanno partecipato re
parti di carabinieri • di agenti di 
P. S. d! Matera. Traina. Gravina e 
Altamura. La notizia è stata appre
sa con viva soddisfazione nella pro
vincia di Matera ed in quelle limi
trofe. 

Ih'ftperala per* le brada 
hi m iifeftwio a l Inoro 

VIGEVANO. 18. — Ieri Carla 
Alberimi di 18 anni abitante a Pa-
rona, lavorante presso la ditta ECO 
Gomma è rimasta vittima di un 
tragico infortunio che le è costato 
l'amputazione delle due braccia. La 

Albertlnl stava svolgendo 11 suo 
lavoro su una « Spreading » quando, 
ad un tratto, prima una mano poi 
un braccio venivano attirati sotto 
i rulli della macchina. Vistasi in
trappolata, la poveretta cercava 
con l'altra maon al liberarsi ma fi
niva anche con questa sotto i rulli 
della macchina che gliele stritolava 
Subito soccorsa e trasportata allo 
ospedale in gravissime condizioni 
la giovane veniva amputata di en
trambe le braccia aldisopra del 
gomito. 

La notizia ha destato viva com
mozione fra la cittadinanza preaso 
la Camera del Lavoro si è subito 
iniziata una sottoscrizione a favore 
della vittima. 

Un pellegrino si getta 
nudo dall'ultimo piano 
FOGGIA, 18. — Il giovane Gio

vanni Travisi, giunto a San Giovan
ni Rotondo con la sorella ed altri 
pellegrini da Bologna per visitare 
11 cosiddetto «Monaco Santo del 
Gargano», Padre Pio da Pietralci-
na, si è gettato, dopo essersi denu
dato, dall'ultimo piano dell'albergo 
« Villo Pia ». Pare che il Trevisi sia 
stato colto da un improvviso ac
cesso di pazzia. Egli e stato rico
verato in ospedale. Le sue condi
zioni sono disperate. 

stato d'animo neutralista» diffuso 
nel paesi satelliti: in altre parole 
per aostenere con le baionette a-
mericane le correnti belliciste più 
avanzate, il che non può non ave
re un significato aggressivo. 

Acheson ha precisato che l'in
vio di truppe in Europa è neces
sario perchè « con l'andar del tem
po non bisogna scordare che dimi
nuisce il peso della nostra supe
riorità aerea ed è quindi necessa
ria la presenza di una forza mili
tare adeguata alle frontiere rus
se •. Con straordinaria • ipocrisia, 
la «presenza di una forza milita
re alle frontiere russe» dovrebbe 
servire, secondo Acheson, solo a 
u scoraggiare l'aggressione... Sareb
be interessante conoscere il giu
dizio di Acheson nel caso in cui 
l'URSS, per ipotesi, dichiarasse di 
voler schierare proprie truppe al
le frontiere degli U.S. per scorag
giare l'aggressore: è facile intuire 
quale sarebbe la risposta ameri
cana in un simile ipotetico caso. 

Nella sua dichiarazione Acheson 
ha per la prima volta parlato a-
pertamente di includere il regime 
fascista di Franco nel sistema 
.atlantico»: egli ha detto, riferi
sce l'A.P., di sperare che si pos
sa giungere a qualche progresso 
nell'immissione della Spagna nei 
piani difensivi dell'Europa occi
dentale. Un tale fatto però dipen
de, egli ha detto, sopratutto dalla 
Spagna. Si spera di poter sapere 
presto qualche .cosa di più sulla 
posizione di questo paese e che gli 
sviluppi degli avvenimenti porti
no ad una più stretta associazione' 
della Spagna con le potenze atlan
tiche ed a un contributo spagno
lo agli impegni rispettivi ». 

Acheson ha aggiunto che vengo
no compiuti sforzi per realizzare 
rapporti sempre più stretti, nel 
terreno militare, con la Grecia e 
la Turchia. 

Un reattore americano 
precipita a Rogensburg 

WASHINGTON. 16. — Un caccia a 
reazione P-84 americano è precipi
tato Ieri nelle vicinanze di Rogen
sburg causando la morte del pilota 

Nel darne oggi comunicazione. 11 
comando delle forze aeree americane 
tn Germania ha aggiunto che 11 ve
livolo aveva decollato per un volo 
di addestramento dalla bat>e di Puer-
ntetìfe!dbruc*. Le cause del disastro 
non sono note. 

Un treno senza locomotiva 
percorre tre drilometrl 

MILANO,' 16. — Un incidente 
ferroviario risoltosi fortunatamen
te senza vittime • r.è danni è av
venuto stamane alla stazione di 
Cavaria. nei • pressi di Gallarate. 
suscitando vivo panico ed allarme. 
Un lungo treno merci stava ma
novrando quando per cause Im-
precisate trenta carri si sgancia
vano ed essendo il tratto in di

scesa iniziavano una folle eorsa 
verso Gallarate. Immediatamente 
un frenatore, che si trovava sul 
vagone di coda, poneva mano al 
freni senza riuscire ad arrestare 
la corsa del tronco di convoglio 
ma diminuendone la velocità. I 
carri percorrevano cosi 1 tre chU 
lometri che separano la staziona 
di Cavaria da quella di Gallarate 
senza trovare ostacoli poiché la l i 
nea era stata sgomberata. Non ap
pena comunicata la notizia dello 
incidente, nel pressi di Gallarate 
alcuni mìliti delU polizia ferro
viaria, in attesa, balzavano su al
tri carri e mettevano in azione l 
freni a mano riuscendo alla fina 
a fermare la corsa del treno fan
tasma. 
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L9 esercito popolare 
a 20 km. oltre Wonju 

Oli americani inviano armi per 50 milioni di 
dollari a Formosa - Generali USA presso Ciang 

PYONGYANG. 16. _ n Co
mando . supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato: 

« L e unità dell'Esercito popolare, 
assieme ai volontari cinesi, conti 
nuano ad avanzare sull'intero 
fronte. 

AI primi di febbraio, il nemico 
aveva iniziato l'offensiva, nel set' 
tore fra Suwon e la costa orien 
tale a sud di Kangneung. Verso 
la metà del mese, tuttavia, le uni
tà dell'Esercito popolare assieme 
alle formazioni di volontari cinesi 
hanno annullato l'offensiva - del 
nemico e, passate alla controffen 
siva nell'area di Henson Wonju, 
hanno completamente sconfitto la 
8.a divisione e in parte, la terza, 
la quinta, la settima e la nona di
visione di Sin Man-ri, come pure 
la 2 a e la 7JI divisione americana 

Il bando a "Ladri di biciclette.. 
imposto a N. York da un sacerdote 

NEW YORK, 18. — La program. 
inazione di una serie di recenti 
film di registi italiani nella sale 
cinematografiche di New York e di 
altre città dello stato ha dato luogo 
ad episodi di fanatismo e di intol
leranza, che appaiono rivelatori 
dell'atmosfera di isterismo antide
mocratico dominante in ambienti 
dirigenti del paese. 

Dopo due giorni di proiezione, il 
film di Vittorio De Sica «Ladri di 
biciclette», In programma in un 
sobborgo di New York, è stato tol
to dal cartellone In seguito all'in
tervento di un sacerdote cattolico, 
il quale ha* fatto Irruzione nella 

finendolo «lesivo della morale». II 
film di De Santis continua però ad 
essere proiettato a New York, do
ve ha ottenuto grande successo di 
critica. 

Infine n massimo ente di con
trollo dello stato di New York, il 
Board o / R*grnt$ ha revocato la 
licenza di proiezione del film di 
Roberto Rosselllnl • Il miracolo », 
definendo il film • sacrilego >. Il 
film era stato presentato al pubbli
co dopo aver ricevuto l'autorizza
zione della divisione cinematogra
fica del Dipartimento per l'Educa
zione. Recentemente II cardinale 
Spellman, arcivescovo di New 

la alla testa di settanta membri j York, aveva dichiarato che esso co . 
dell'associazione «Cavalieri di Co-Istituisce «una derisione della fe-
Iombo », imponendo la sospensione de cattolica », imponendo al fedeli 
della prolezione, n sacerdote ha 
motivato la sue richiesta affer
mando che a film di De Sica, già 
proiettato con grande successo in 
1M aale di New York, «glorifica 
un furto». 
- .«tanto ed Albsmy la poHxfc ba 

proibito la preecatezlpe* di «Riso 
rq « e , CHneam Do aVamtts» de -

di boicottarlo. 

: Emozionante corrida 
per le vie di Panama 
PANAMA. 19. — Tre test e t» te-

ntvsmo trasferiti «alla staateno rer» 
•4 

ad evadere dall'autocarro ed a fug
gire in direzioni differenti, provo
cando ecene di emozione. 

Uno di essi, raggiunta la residen
za del 'Presidente panamense Arnu?-
fo Arias ha dato luogo ad una cor
rida Improvvisata dinanzi al palazzo 
presidenziale -

n secondo ha Invaso un» gelate
ria del corso piindpa:e ed ba fatto 
hTurJoce nella cucina rovesciando 
tavoli e sedie e mettendo tutto a soq
quadro fra 11 fuggi fuggi del pre
sent i 

TI terzo è giunto fino al monu
mento del liberatore Simon Bo!lvar. 
dopodiché è stato catturato e debi
tamente legato. 

Al momento attuala, l e unità 
dell'Esercito popolar* continuano 
l'offensiva ». 

Mentre l e truppe franco-ame
ricane accerchiate a Chipyong 
vengono rifornite ormai solo per 
mezzo di elicotteri, e mentre a 
Wonju l e posizioni statunitensi 
sopportano 1 colpi sempre più po
tenti dell'Esercito Popolare e dei 
volontari cinesi, l'avanzata popo
lare ai sviluppa nel centro della 
Corea meridionale, attraversano 
valli alpine e tra picchi nevosi, 
decine di chilometri più a sud di 
Wonju stessa. Forti unità popo
lari hanno attaccato stanotte le li
nee sudiste 20 chilometri a sud est 
di Wonju. dopo essersi ricongiunte 
con formazioni partigiane delle 
montagne circostanti. 

Gii Stati Uniti ai preparano In
fatti ad inviare a Formosa armi e 
materiate bellico per un valore di 
60 milioni di dollari, destinate al
l'esercito di Ciaruj Rai Scek, non
ché una missione militare ameri
cana. L'ammiraglio americano Stru-
oie. comandante della Settima Flot
ta. che dal aiugno sconto attua Io 
intervento aggressivo americano 
nella grande isola cinese, in ap
poggio alle bande de] Kuomindan. 
ed il generale Howard Turner, co
mandante della 13 a armata aerea 
americana, di base nell'Estremo O-
riente. s i recheranno intanto a Tal-
pel». prima dell'arrivo della mis
sione, per conferire con Ciane Rai 
Scek. 

Si tratta degli alti ufficiali che 
hanno partecipato qualche giorno 
fa alla conferenza segreta milita
re sulla corazzata Mistourt col ge
nerale Mac Arthur « tutto sembra 
indicare che la loro missione a 
Formosa consista nel preparare in
sieme a Ciang Rat Scek gravi atti 
di aggressione contro la Cina po-

l polare. 
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